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Da questo: prospetto ‘appare che: nel 
corso ‘ di' cinque anni, cioè dal’ 1862 al 
1866 si è avuto un'aumento complessivo 
di prodotto. per L. 53,299,098 ‘89 ed una 
diminuzione. di spesa per L. 8,164,662 43, 
per cui è ridondato all’erario un vantag» 


* Considerando i ‘proventi’ e le spese di 
ciascun anno separatamente non appaiono 
mai abbastanza le variazioni che né ri‘ 
sultano. Per giudicare degli avanzamenti 
di.un’amministrazione occorre. stender lo 
sguardo sopra. una. serie di anni, afferran- 
dosi meglio per:tal-guisa l'andamento or- 


Nel 1862 la spesa corrispondeva a 36,32 
per cento dell’entrata, nel 1863 la propor- 
zione éra discesa a 34,76, nel 1864 a 30,68, 
nel. 1865. a. 25,84, nel. 1866, .a, 24,55. 

È questo l’ultimo limite? Sarebbe troppo 
scoraggiante ; bisogna che la spesa discenda 
ancora: e' considerevolmente ; ma non di- 
sconosciamo frattaritò i progressi notevoli 
che si sono fatti, a misura che si è potuto 
ridurre. a più regolare. ordinamento. que- 
sta principale. amministrazione dello Stato. 
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iù DELLE GABELLE 
4 Da qualche. tempo pullulano come: i | gio dit L. 64463,761 32. 
> funghi le proposte di innovazioni; di radi- |! 
Gis cali cambiamenti, di nuovi sistemi è mé- 
rare todi per trarre profitto dalle dogane,e dai 
dl monopoli governativi. Non wha utopia che 
” mon trovi dei fautori, non idea arrischiatà 
ni che non venga , applaudità, non errore è 
i conomico che: non. sia, commendato. Chi 
mm per riparare alla. deficenza delle. finanze | dinario de” servigi 
ittà consiglia la soppressione del. monopolio dei prati ta 
la tabacchi, chi per giovaré all'agricoltura do- 

manda l'abolizione del monopolio. del sale, 
sà chi vorrebbe  atterrate le barriere doga- 
nia riali. L’on. ‘ministro’ delle’ finanze” infine, 
(Bi. senza pagare il tributo delle sue lodi alle 

avventate proposte che tuttodì corrono pei 

giornali o negli: opuscoli; ‘ha però: manife- 
dà stati ‘alcuni suoi pensieri, clie, non ancorà 

abbastanza maturati, si possono. tuttavia 
i riguardare come parte d’un sistema, come 
n particolarità d’un gran concetto. Egli» ha 


intertenuta la Camera nel suo discorso ‘del 
disegno gi appaltare a Regia interessata 
l’amministrazione delle. dogane ed. il mo- 
nopolio dei tabacchi: Due gravi quistioni 
che hanno; ‘a parer nostro, grande impor- 
tanza sì sotto, l'aspetto. economico che. fi- 
nanziario. 

L’on. ministro non sembra averle an- 
cora ‘abbastanza studiate, e non ba quindi 
fatta alcuna. proposta formale. Noi. credia- 
mo che lo studio di tali argomenti non si 
abbia ‘a trascurare. Partigiani della libera 
coltivazione, e del libero commercio del ta- 
bacco e partigiani del monopolio; fautori 
della soppressione delle dogane'e sosteni- 
tori dei dazi doganali come sémplite. di- 
ritto fiscale, tutti debbono ricercare .che.la 
luce si faccia su tali problemi e-che la! 
distussione” non si svolga soltanto nella 
sfera delle teorie, ma scorra nel campo 
dei fatti.e. dell’esperienza; 

i Nelle questioni ‘che sivagitano in Italia 
per l ordinamento ‘delle finanze e la ri- 
forma delle, amministrazioni, assai perico-| 
loso sarebbe il dimenticare che non» trat-| 
tasi di dar leggi ‘ad’un'‘nuovo consorzio 
civile, nè di ‘ordinare una nuova. società. 


dono Il consorzio è stabilito e la. società sus- 
I all siste. con ‘tradizioni, ‘con’ abitudini } con 
egue: leggi sue proprie. Bisogna perciò indagare 
;0,000 gli effetti degli ordinamenti. presenti, per 
50,000 inferirne se: più convenga mutarli, radical- 
oi mente, ovvero ‘pocoa” poco ‘migliorarii. 
‘ Uno delle basi ‘più sicure, uno degli ele- 
sato a menti. più. certi per fondar un giudizio, il- 
Juminato nelle quistioni relative: alle dogane 
be ed ai ‘tabacchi, sono i'risultamenti ottenuti 
-' dall’'amministrazione ne’vari. cespiti, d’en- 
Lor trata che si vogliono sopprimere o riformare. 
-"Y Se tali risultamenti ci additano un'progres- 
n6?. sivo profiitòpetl'erario, una annuale di- 
polo minùzione, della Spesa, in. confronto dell’en- 
trata, quindi un: aumento di rendita netta, 
er è ragionevole “il * conchiuderne * che' miglio- 


tamento vi ha è che'se molti cambiamenti 
utili. rimarigono da fare, non, è, però vera 
la-paralisia ‘onde sono accusati i /varisser- 
vigi ‘e ‘sopratutto’ 16 dogane ed i monopoli 
(ROVCOAOE: riot sinei ito no 
Un prospetto. statistico. pubblico » dalla 
Direzione generale delle’ gabelle de*prodotti 
‘e ‘delle spese. spettanti ‘ agli ‘esercizi. dal 
‘1862, al 1866.,porge appunto agli studiosi 
«di tali «rilevanti quistioni un leriterio'; che 
nòn'si potrebbe senza taccià. di leggerezza 
fi" È DN dimentichiamo le :condizioniiin: cui 


era il paese nell'anno 4862, i’ disordine 
‘delle ‘amministrazioni , I° audacia, de’ con- 


scarsezza de’ consumi, 
‘miglioramento che 


‘trabbandigri i "la 


tiriga nel' seguente specchietto delle, entra 
e delle spese della ‘menzionata, Direzione 
gontrale: degio lita clague gun” 
+ A862 (Li 480,856.906 26 (L, :65,669,492.43 
Lab METEO 0, Lanone g008 
i x PA 7 » 63,954,976. 
1865 è 224,082,239 20 o 7 press 088 88 
1866 >» 234,154,003 43» 57,504,830 » 


Ei giova però notare. che per l’\anno 
1866, l'esercizio ‘essendo’ tuttora in corso, 
sì sono indicate le' spese stanziate nel ‘bi- 
lancio, non le effettive; ma ciò’ non può 
alterare a svantaggio dell'esercizio la pro- 
porzione tra la spesa e l’entrata; le spese 
effettive saranno; probabilmente minori delle 
presunte. 

Ora ci conviene esaminare a parte i ri- 
sultamenti ‘dè’ tre cespiti ‘ principali, che 
sono le dogane, i tabacchi e sali. I pro- 
venti. e. le. spese delle dogane. sono, stati i 
seguenti, colla proporzione. tra le,une egli 
altri: : 


Anno. Prodotto Spesa. Proporz.p.00 
4862; .L..56,484,572, L..44,184,058,, 49,90 
4863,» 57,667,662 » 8,670,090 _. 45.03 
i|'1868»'56,553,565 » 8,344,029 A& TE 
1865 > 60,948,023 » 8,080,547' 1327 
1866 » 64,749,809 ‘> ‘8,175,214 1263 


In questo ramo si ha in cinque. anni 
I aumento di 8 milioni e mezzo nel: pro- 
dotto e Ta diminuzione di 3' milioni nella 
spesà, cosicchè questa è diminuita ‘in con- 
fronto dell’entrata di 7 27 per. cento. 

Ne’ tabacchi il risultamento è più note-; 
vole. Eccone il prospetto : 


Anno Prodotto Spesa ‘Proporz. p.0)0 
1862 L. 63,546,632 L. 33,583,123 52 84 
1863 > '70,300,259 » 33,504,320 4765 
1864 ‘» 76,602,594 >» 36,124,026 ‘4742 
4865» 78,095.446 > 35,458,555 4540 
4866.» 85,224,066 > ‘35)164,187/0-041026 


L'aumento del prodotto è di 22 milioni 
680..mila lire; ma. per contro, è, aumen- 
tata la spesa di 4,600,000 lire circa, co-| 
sicchè il beneficio è aumentato» di 21 mi- 
lioni. La proporzione della spesa ‘al pro- 
dotto è discesa da 52 84 a 41 26, pre- 
sentando una diminuzione di 41 58 per. 
cento. : 

Termineremo .ora,.col. dare il. prospetto 
dei risultamenti: del. monopolio «del-sale, 


Anno Prodotto, Spesa Proporz. p.010 


4862, 1.,35,072,146, L. 44,825,674 .,,33,74 
4863. » 38,999,890 , » A4,2(0,587, ,,28 Tk 
1864 2, 43,342,154 >, 12,333,186 128 45 
| 4865!» 50,877/093" »'43,047,234"' ‘25 86 
48660 3-58/972,056 »°13,331,434 123 84 


L'aumento del' prodotto della»tassa del 
‘galerè: di L:: 20,800,000; ‘1’ aumento della 
‘essendo’ di'1,500,000%lire'; > restavil 


862 Fappresentava"il 33171" per 


avendo. ,subìta una, diminuzionedi, 9 90 

cento. va ‘ 
parta pene e i proventi delle do: 
gane ‘evde’ tabacchi soltanto ‘come nell’ini- 
zio del loro incremento: Noi avversanamo 
l'aumento del ‘prezzo del tabacco » 
cando' ché avrebbe rallentato il consumo 
sopratutto delle qualità superiori, 8 Lesper 
‘rienza. ci ha giustificati. La, diminuzione 
della tariffa di tali qualità gioverà, a dare 
nuovo svilippo. al' consumo: Manon ba: 
sta; sOnO le manifatture che bisogna rior- 
dinare. Un problema grave ci‘ $i n 
l'od'è sé le fmanifatture dei Gibacchi ab: 
biano da essere quasi degli opifici istituiti 
per dar del lavoro agli operai, producendo 


\| munale. 


‘miglioramento di 9,300,000 lire. La sposa 
che al 


‘ento del prodottò non è più che. di 23 81. , 


tabàcco , giudi: | 


sempre, producendo assai. di più di ciò 
ché. richiedono i bisogni dei consumatori. 

. Le manifatture sarebbero come gli ate- 
liers nationaux stabiliti dal governo fran- 
cese nel 1848. Ma la quistione non è solo 
economica ; essa è pure politica. Si tratta 
di decidere se sia umano, e conforme agli 
interessi. dello Stato, il licenziare un gran 
numero di lavoratori, il licenziarli tutti in 
una volta, senza che abbiano speranza 0 
probabilità di occuparsi altrimenti. Questo 
problema non si scioglierebbe neppure 
colla Regia cointeressata, perchè il governo 
‘non potrebbe lasciar fare' dagli appaltatori 
(ciò che non crede di poter far esso mede- 
simo. Però le dogane ed i tabacchi sono su- 
scettibili di grandi incrementi. Se pei tabac- 
chi la Regia può promettere una più razio- 
{ nale distribuzione del lavoro, più sicuri ed e- 
conomici mezzi di acquisto della materia pri- 
ma e perfezionamento della produzione, per 
le dogane non vediamo quali vantaggi possa 
recare. Anche pei tabacchi un contratto 
d’ appalto presenta delle grandi difficoltà, 
ed appare più un ripiego per provvedere 
a Strettezze presenti che un provvedimento 
diretto ‘a procurar de’ vantaggi per l’av- 
venire. Questo sistema, che sa molto del 
turco, è un rimedio estremo ; \adoperan= 
doci ad introdurre nelle dogane e nell’am- 
ministrazione de’ tabacchi dei progressivi 
miglioramenti, ci sembra si*possa sperare 
di viemeglio accrescerne i proventi, senza 
ricorrere a mutamenti che hanno il carat- 
tere di spedienti finanziari, anzichè di eco- 
nomiche riforme. 


CORRISPONDENZE IPABIANE 


Torino, 24 maggio. — Lo scopo della gita 
amnunziatavi e fatta costi dal nostro sindaco 
fu raggiunto completamente, Il Museo indu- 
striae e La scuola superiore di guerra, a- 
yranno sede stabile nella nostra città. Prima 
di incominciare la discussione delle cose poste 
all'ordine del giorno per la seduta di ieri 
sera, 23, il nostro Consiglio comunale gradi 
la comunicazione fattagli dal sindaco, il quale 
disse che in seguito ai concerti presi fra il 
ministro della gnerra e quello dell'agricoltura 
industria 6 commercio, i due stabilimenti più 
sopra citati avrebbero avuto sede definitiva e 
stabile nella. città di Torino, anzi, che al Mu- 
seo indastriale , sì fosse già sin d'ora. asse- 
goato invariabilmente il Tocale dell'ex Mini- 
stero della guerra, in via dell'Ospedale, ed.ag- 
giunse il comm, Galyagno di aver trovato nei 
personaggi che sono attualmente al governo 
della; cosa. pubblica, le migliori. disposizioni 
per favorire gl'interessi della città di Torino, 
Il Consiglio udì, poscia. lettura della lettera 
colla quale S. E. monsignor Alessandro, dei 
conti Ricardi di Netro, partecipa ufficix|lmente 
la sua traslazione dalla diocesi vescovile di 
Savona e Noli a quella arcivescovile di To- 
rino, unendovi un indirizzo al Consiglio co- 


Iutese pure lettura della nota del. signor 
Prefetto di palazzo, gran maestro di cerimo- 
nie di S. M.colla quale in nome del Re porge 
officiale partecipazione al Municipio delle au- 
spicate nozze di S. A. R.il principe Amedeo 
duca d'Aosta con. S. A. S..la principessa Ma- 
ria Dal Pozzo della Cisterna, le quali verranno 
celebrate in questa! città, li 30 corrente. Trat- 
tavasi quindi di, deliberare, sull'adozione del 
programma,, preparato dalla Commissione, 
delle feste, che avranno luogo per. gli augusti 
sposi; ma. sulla proposta dei. consiglieri Sclo- 
pis, Ricardi di Netro, Balbiano, Corsi, Nuitz, 
Bubiya,, Bruno, Bxttero -e due altri che non 
ricordo, sì procedette segretamente a questa 
discussione, quiadi riservandomi di parlarvene 
| quando saranno, fatte pubblica ragione, mili- 
mito a dirvi che Ja somma totale stanziata 
per questi festeggiamenti è di lire 75,000, 
'’combprese le 25 mila lire già stanziate ogni 
‘anno nel bilancio per la festa nazionale. La 
suddetta seduta’ fu però di una importanza 
| speciale per l’Istituto internazionale 6 per lo 
Istituto delle figlie dei militari. 

Il Consiglio ebbe comunicazione, di una 
| ‘nota, colla quale il ministro per gli affari e- 
l'steri partecipa al sindaco come il signor conte 
‘’Camondo, uno dei più cospicui italiani resi- 
denti a Costantinopoli, dando una novella 
l'provà di quel. generoso affetto che mostrò 
sempre per l’Italia e per tutte le utili e fi- 
! Jantropiche istituzioni, donava un'annua ren- 
! dita del consolidato italiano di L. 5400. (cor- 
‘’rispò ‘detite al capitale nominale di 108,000 
‘lire .da erogarsi ‘in patti eguali ‘all'Istituto in- 

ternazionale, ed all'Istituto per le figlie dei 


militari, che ‘s1 apriranno fra poco nella. no- 
stra città. . 

A questo ‘egregio donativo, altro se ne 
deve aggiungere, che sebbene di mniore 
somma.è pure: prova di eguale. generosità, ed 
è quello. del signor Landau, residente costi a 
Firenze, il quale essendo stato. incaricato dal 
conte di Camondo di rimettere i titoli diren- 
dita di cui sopra, nel. compiere.tale mandato 
ebbe il gontile pensiero di unirvi in proprio 
ed. allo. stesso, scopo altro titolo dell’annua 
rendita. di .L. 300. rappresentante il. valore 
nominale di L. 6000, 

Il Consiglio gradi la partecipazione, e mandò 
a ringraziare «vivamente» gli egregi; donatori, 
nel mentrerche il sindaco espresse il pensiero 
che le direzioni degj’istituti beneficati avreb- 
bero trovato mezzo di attestare in modo du- 
raturo da gratitudine agli illustri benefattori. 

Dovendo fra pochi mesi aver luogo in Ve- 
nezia il quarto grantiro.a segno nazionale, quel 
Municipio ha fatto preghiera a' ques'o onde 
voglia concorrere ‘alla miglior riuscita della fe- 
sta inviando uu qualche oggetto: per premi ed 
una propriarappresentanza. Il nostro Municipio, 
come ha contribuito un dono in eguali circo- 
stanze alla città di Milano e di Firenze ha aderito 
alla preghidra dei Municipio di Venezia de- 
liberando l'offerta di un oggetto che  costi- 
tuisca un premio distiato al tiro suddetto ed 
autorizzò pertanto la spesa di lire 500; e 
quanto all'invio di un'apposita rappresentanza, 
aderendo in massima al desiderio della città 
sorella, prese riserva di darvisa suo tempo 
compimento nel modo che sarà possibile. Lo 
oggetto destinato dal Municipio agli augusti 
sposi, è del valore dai 5 ai 6 mila franchi 
e, come già vi dissi, l’esecuzione si è affi- 
data all’illustre cav. Borani, 

INCERTE INTE ISO ERI 


All’Osservatore Romano del 24 scrivono in 
data del 28 da ‘Civitavecchia: 

« È giunto in questo porto alle due pome- 
ridiane proveniente da Napoli. il vapore da 
guerra ‘americano nominato Swatava  comn- 
dante Teffer ‘con 150 uomini di equipaggio ed 
armato di sei cannoni. » 


IIS POT per 


Il Giornale di Roma del:24 scrive: 

« Notizie telegrafiche venute ieri sera-da 
Frosinone recano che una squadriglia degli 
ausiliari condotta «daimostri bravi gendarmi 
si era nella mattina scontrata con alcuni in- 
dividui armati sulle montagne di Collepardo. 
Dopo varii colpi di fucile, datisi costoro alla 
fuga ed alacremente inseguiti dalle. nostre 
milizie, lasciarono in mano delle : medesime 
due dei ‘loro che si  rinvennero vestiti - alla 
foggia dei campagnoli: di Romagna, e dissero 
essere l’ono di Rimini e l’altro di San Ma- 
rino. Sono stati entrambi senza indugio sot- 
toposti.a regolare processo. 

«Frattanto non è difficile congettorare il 
vero scopo che possa averli. portati a «mole» 
stare quella nostra provincia. » 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo la Liberté del 23, il governo fran- 
cese pensa. a porre allo studio Ja creazione 
di un:vasto:campo trincerato/a' Nancy, il quale 
si collegherebbe col campo di Chalons e colle 
due piazze forti di Metz e Strasburgo. 

AI Moniteur del 23: scrivono da Brest: 

« Trovasi qui ancorata in rada da alcuni 
giorni Ja ‘Svetlana, fregata d'istruzione della 
scivola navale di Russia. Gli allievi della no- 
stra scuola navale si sono fatta premura d’in- 
vitare i loro camerata’ ad ‘un ‘banchetto che 
ha' avuto luogo a bordo del Borda. Trofei 
d’armi e di bandiere russe @ francesi orna- 
vano la'batteria del vascello, ove trovavansi 
riuniti quasi trecento convitati. I comandanti 
delle due scuole hanno ‘successivamente pro- 
pinato alla salute dell’imperatore ' di Russia 
ed a quella dell’imperatore dei francesi; que- 
sti brindisi sono stati accolti entusiasticamente. 
La più franca cordialità ha regnato durante 
questa festa, che lascierà il più grato ricordo 
nell'animo dei giovani delle ‘due marine. » 

L’ Havas-Bullier comunica ai giornali pari- 
gini del 23 i seguenti dispacci telegrafici : 

: e Marsiglia, 22 maggio. 

« Lettere da Roma, del 19, dicono che, in 
seguito all’ultimo concistoro, i cardinali si sono 
occupati dell'affare del cardinale D'Andrea, è 
ch’ essi decisero, in conformità al diritto ca- 
nonico, di fissara un termine a questo prin- 
cipe della chiesa per recarsi a Roma, a pre- 
sentare, la sua difesa. Spirato. questo termine, 
egli, sarebbe condannato in contumacia alla 
perdita del suo diritto di. voto nel sacro col- 
legio e nel conclave. 

° Assicurasi che un’altra riunione, di car- 
dinali ha emesso_il parera, che la conversione 


finanziaria proposta dall’Italia era una neces- | pi 


« Un corpo di 800 soldati pontifici insegue 
le bandò dei briganti nelle proviucie di Vi- 
terbo e di Civitavecchia. Una donna di nome 
Luisella, che comandava una banda, fu falta 
prigioniera. Ell’aveva ‘ucciso quattro soldati ‘o 
gendarmi, » 

d Madrid, 21 maggio. 

« Il governo comunicò al'a Camera dei de- 
putsti una petizione dei portatori di titoli del 
debito spagnuolo in Inghilterra, i quali doman- 
dano che non sia frapposto ritardo alla rego- 
lazione di tale quistione. » : 

La, Debatte di Vienna ha da Zagabria in data 
del 21: 

« Secondo un ordine della cancelleria au- 
lica ‘testè arrivato, la Dieta non può tener al. 
cuna:seduta sino all’ arrivo della risposta al- 
l'indirizzo; Ad onta di tutto ciò i deputati 
pretendono le diarie. » n 

Alia Presse di. Vienna telegrafano in data 
del 21 da Zagabria» 

« Per ordine sovrano; l'indirizzo della Dieta 
dev'essere spedito colla posta; però la depr- 
zione dell'indirizzo è già partita oggi. » 

L'Osservatore Triestino del 23 ha da Zaga- 
bria il 22: 

« S. M, l'imperatore non accordò udienza 
ai due deputati che si recarono a Vienna per 
presemare l'indirizzo, e si ritiene per immi- 
nente lo scioglimento della Dieta.» 

Nella Nordd. Allg. Zeit. di Berlino del 21 
si legge: 

«.La,notizia dei giornali, che le ricerche 
eseguite presso il banchiere Adolfo Meyerin 
Annover siano rimaste senza risuliato, è er- 
ronea, Furono sequestrati 40,000 talleri, sic- 
come. appartenenti al patrimonio privato del 
Re d’Aunover. la generale negli ultimi giorni 
ebbero luogo in Annover numerosa perqui- 
sizioni domiciliari ed arresti fia tra le classi 
più alte, sul risultato e sul motivo delle quali 
si daranno quanto prima ulteriori ragguagli. 

« Jl conte Bismark è ritornato a ‘Berlino. 
— Lo .czar, passando di qui per recarsi da 
Parigi a Pietroburgo, abiterà il palazzo reale 
a Berlino; verrà tenuta in suo onore una gran 
rassegna militare. » 

Il Courrier di Annover del 21 scrive che, 
oltce il banchiere Adolto Meyer, anche i ban- 
chieri. Ezechiel e Simon furono sottoposti ad 
un in'errogatorio dalla. polizia. 

Il Diavoletto di. Trieste. del, 23, pubblica 
questo telegramma : 

«Pietroburgo, 22 maggio. 

« In'occasione del banchetto dato dagli 
slavi convenuti all’ esposizione  etnografica in 
Mosca; il dottor Rieger tenne un discorso., 
nel quale disse: Gli slavi erano membri sparsi 
d'un corpo ; combattendo con giurati nemici, 
tedeschi; magiari, italiani e tartari; è sorto il 
sole della comunanza  slava;,:convincendoci 
che qualora si app*ggiassero a vicenda , gli 
slavi diverrebbero un grande popolo non solo 
per numero, ma per fatti, » 


SII 
| Corrispondenza particolare dell’ Opinione] 


Parigi, 22 maggio. — Tulto viene. a con- 
fermare le informazioni che vi aveva date a 
riguardo della presenza non simultanea a Pa- 
rigi dell’imperatore di Russia e del re di Prus- 
sia. Il primo arriverà a Parigi il 1° giugno 
ed.il secondo verso il 48 del successivo lu- 
glio dopo quindi la partenza dell’imperatore. 
Si aggiunge come nuova particolarità che 
lo czar resterà quindici giorni interi-ma non 
è ancora. deciso se abiterà le Tuileries od i 
Champs-Elisées. k 

Due grandi feste saranno date in suo onore 
luna il 9 giugno e l'altra il 12; la prima a 
Versailles:‘e V'altra;a Fontainebleau. \L9 czar 
partirebbe da Parigi la mattina del 12. 

Il Corpo legislativo all'unissono col colto 
pubblico non sa spiegarsi il silenzio delle Gom- 
missioni e le leutezze incredibili che si la- 
mentano nella marcia degli affari legislativi, 
Anche ieri il signor Glais-Bizorin reclamò per 
sapere. dove diavolo ara' andata ‘a finire la 
Commissione nominata per la famosa legge 
del gennaio © fa appoggiato nella sua dimanda 
dal signor Em Ollivier; ma nè l'uno, nè Pal 
tro ebbero risposta. 

È evidente che le disposizioni del decreto 
del gennaio che accordavano il diritto d’inter- 
pellanza in luogo della discussione dell’ indi- 
rizzo hanno trovato nella maggioranza attuale 
del Corpo legislativo un interpretazione molto 
severa. La maggioranza crede che tutte le in- 
terpellanze siane inutili forse per reagire con- 
tro qualcuno che crede essere stato mandato 
al Corpo legislativo per interpellare sempre e 
su tutto, Il signor Picard è uno di questi e 
nella seduta di ieri depose un'altra domanda 
d’interpellanza per sapere s@ in caso di ele- 
zioni parziali 0 totali l’amministrazione auto- 
rizzerebbe le rianioni pubbliche. 

Il Senato, checchè se ne abbia detto, è sem- 
re mal disposto contro la legge che abolisce 


sità inevitabile. 


l'arresto per delitti; ma l’imperatore che le 


è favorevole fa tutti gli sforzi perchè non sia 
rimandata ad una nuova discussione nell’anno 
prossimo. 

Come vedete adunque, non è il goyerno 
che sia nemico delle idee. liberali. Sono i 
corpi costituiti. Sarebbe mai vero che fossero 
realmente e non solo legalmente rappresen- 
tanti dell’opinione pubblica francese ? 

Teri vi ebbe al palazzo degli affari esteri un 
colloquio fra il signor Chigi, il uunzio del Papa 
ed il barone RotschildtW! Si trattava dell'af- 
fare dei beni ecclesiastici. i 

Sento dira che i prelati italiani di ritorno 
da Roma non song lontani dall'aver qualche 
pacifica relazione col vostro governo. Pare 
che siano assai più contenti nelle loro diocesi 
di quello che fossero a Roma. 

Il signor Clement Duyernais redattora della 
Liberté cha non s'intende più col signor Gi- 
rardia sta per. abbandenarlo e. fondare per 
suo ‘conto un gioroale. Ne dimandò 1’ auto- 
rizzazione e lo battezzò La DiScussione, Il si- 
gnor Girardin pubblica quest oggi un articolo 
intitolato L’ Accalmà e si prende la cura di 
meitere sotto la spiegazione del titolo toglien- 
dola dal dizionario del signor Littré. Non è 
‘molto lusinghiero. per, l'intelligenza de’ suoi 
Iettori. 

La relazione sulla legge della riorganizza- 
zione dell’ esercito sarà, a quanto dicesi, pré- 
sentata giovedì al Corpo legislativo. 

Là regina di Portogallo sì 'è dovuta fermare 
a Chambéry: Il principe Napoleons nom potrà 
andarè a Firenze come prima aveva divisato, 
Il principe Umberto si recherà qui per la via 
di Genova e di Marsiglia. 

Vuolsi chie i  plenipotenziari della ‘confe- 
renza di Londra avrebbero sottoscritto una 
dichiarazione ‘colla quale si stabilirebbe il di- 
ritto del Belgio e della ‘Svizzera. di. mante 
nere od anche d’aumentare le loro fortifica- 
zioni. Questo diritto non venne distrutto dal 
trattato che ordina lo smantellamento delle, 
fortificazioni di Lussemburgo in seguito alla 
neutralizzazione del granducatò, 

Dopo la pubblicazione delle. ratifiche del 
trattato di Londra, il governo francese riunirà 
in. un supplemento speciale al libro giallo del 
4867 tutti i documenti relativi ‘alla quistinne 
del Lussemburgo. Questo supplimento sarebbé 
distribuito ai deputati nella prima settimana di 
giugno. 

La traslazione delle ceneri dellzillustre pa- 
triota Daniele Manin a Venezia avrà luogo da 
Parigi il 22 settembre, data dell’ anniversario 
della sua morte. Una fregata destinata: appo- 
sta a questo pio ‘ufficio verrà a prenderlo ‘a 
Marsiglia. È 

Il Figaro, come già lo si disse, sta per tra- 
sformarsi in giornale politico. Perchè no? Il 
vero Figaro di Beanmarchais era ben capace 
di tanto. Speriamo però che trasformandosi 
non perderà le sus qualità primitive e che 
non vorrà mettersi all’ unissono colla mag- 
gior parte de’ giornali politici che veramente 
divertono poco. Dicesi che per far diverso 
dagli altri questo giornale non avrà programma 
e che ciascun redattore sotto la sua respon- 
sabilità potrà dire quello che meglio gli ta- 
lenta, cambiando anche di opinione da un 
giorno all altro se così gli piace. Vedete che 
questo generè è già una novità. 

In attesa che la legge sulla. stampa abbia 
fissato alquanto la sorte dei giornali, l’ammi- 
nistrazione ha rinunciato. agli. avvertimenti e 
si limita ai sequestri. La Luna fa sequestrata 
l’altro giorno per una caricatura di V. Hugo, 
che portava questa leggenda — Io voglio tutte 
le libertà, io voglio ‘tatti i lumi. — 

Si è ultimato il telegrafo fra.il ministero 
dell’interno e le Tuileries. 

L’imperatore ha dato sulla sua privata cas- 
setta 4000 franchi per il teatro internazionale 
del Campo di Marte. L'apertura deve aver 
luogo presto. Si comincerà coll’opera e poi 
verrà il dramma. È 

Il sultano sarà accompagnato a Patigi ‘dai 
principi Morad ed Abdul-Itamid,' come anche 
da Ali-pascià ministro ‘degli affari ‘esteri. 

Il jacht imperiale mefterà alla ‘vela venerdì 
o sabato, 

Il viaggio del re di Grecia a Parigi coîi- 
ciderà con quello dell’imperatore delle Russie. 


c__—_—T—r-—ttt 


ATTI UFFICIALI 


“La Gazzetta ‘ufficiale del 25 corrente 
contiene: 


1, Un R. decreto del 28 aprile che ap- 
prova it regolimento unito #1 decreto medé- 
simo, relativo alla coltivazione del riso nélla 
provincia di Torino, } 

2. Un R. decreto del 18 maggio con'il 
quale l’attnazione del .R. decreto 26 marzo 
prossimo. passato, N..3674, sull'ordinamen'o 
della dogane nelle provinois yeneta e di Man- 
tova, è prorogata al 4° luglio 1867. 

3, Un, R. decreta 45 maggio, con il quale 
il negistro dalle trascrizioni per gli effetti 
ipotecari delle domande. per, voltura catastali, 
già siabilito nel. compartimento, toscana. .col 
motapropria- granducale del: 49. febbraio 1820, 
è S0ppresso. ” 

4: Un R deereto del 28 aprile con. il quale 
è istituitartemporaneamente; presso.la, Sogietà 
delle ferrovie romana un Comitato  di-.Dire- 
zione: dell'esercizio, 

5. Disposizioni concernenti impiegati dipen- 
denti dal Ministero di marina. 

6. Ua decreto del ministro delle finanze, in 
data del 20 maggio, con ìl quale si istituisce 
in ogni capo-lnogo di provincia una Commis- 
sione incaricata di esaminare e. riferire, sul 


modo col quale procedettero le prese di pos- 
sesso dei beni delle Corporazioni religiose 
soppresse, e degli enti soggetti a_ conver- 
pid a termini della legge 7 luglio 1866, 
No 3036. ; È 

(Domani daremo. îl testo; di quel decrela 
ministeriale.) 

Un supplemento annesso glia @azzelta Uf+ 
ficiale del 25 contiene 1 preto LE) 
maggio corrente chè pres ut: nuovo ri* 
parto dei consiglieri. provinciali e la tavola 
della riscossione delle gabelle nel mese di 
Marzo, î 

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA 

(N. 10). 


Il ministro dell'interno, ricevuta comunica» 


gione ufficiale dello sviluppo di alcuni casi di-|| 


cholera in Siculiana; Palma e Licata; 
Decreta : 

Le navi partite da dette località dal 23 cor- 
rente in poi saranno ritenùte munite di pa- 
tente brulta e sottoposte ad una contumacia 
di ‘osservazione di quiadici giorni tatte volte 
che abbiano avuta traversata incolume, I ri- 
manenti porti è scali della provincia di Gir- 
genti saranno considerati compromessi, e le 
navi partite di colà dalla predetta data sa- 
ranno sottoposte a sette giorni di quarantena 
di osservazione. 

Data a Firenze li 25 maggio 1867. 

N Ministro U Rattazzi, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


tdi 


SENATO DEL REGNO. 
‘Sedutà del 25 maggio, 
Presidenza del conte &abtio Casati. 

La seduta ha principio alle ore 2 3J4 pome- 

ridiane con le consuete formalità. 

N processo verbale della seduta precedente 
è approvato, 

Leopardi riferisce sulla nomina del coma. 
Mirabelli a. senatore, del Regno, e ne pro- 
pone la convalidazione, ch' è approvata. 

L’ ordine del giorno porta il seguito della 
discussione del progetto. di legge per modi- 
ficazioni alla legge sull'imposta della ricchezza 
mobile.e sull’ entrata fondiaria, 

Presidente legge l'articolo 8 che, è appro» 
vato. 

Lambruschini chiede che l'articolo 9 sia 
votato “senza i due paragrafi aggiunti poi, 
| che potranno; essere quindi votati a parte. 

Beretta dice, che se L. 250 di rendita 
| non. bastano a sostentare una famiglia, ‘a ciò 
non bastano neppure L: 400 di rendita, ma 
ch’ è lieto che ‘il governo abbia tenuto conto 
delle osservazioni fatte su quel proposito da 
lui e da altri senatori, e che elevando la ci- 
fra della rendita imponibile abbia diminuito 
il numero dei contribuenti che dovranno 
pagare la tassa della ricchézza' mobile. 

Finali (commissario regio) cita cifre per 
provare che con le modificazioni introdotte 
nella legge sull’ imposta: della ricchezza mo» 
bile, a Napoli, Milano ‘© Firenze il numero 


dei contribuenti Viene diminuito d’assai, @ più | 
facile viene reso il còmpito degli agenti go- | 
vernalivi incaricati. dell’esazione della tassa di | 


ricchezza: mubile. 


Lambruschini parla a lungo per spiegare | 


le ragioni per. le quali chiese .la div:sione 
dell'articolo 9dai due ultimi paragrafi aggiua- 
tivi, e.che sono i seguenti: 

e Quand) nella stessa colonia agraria si 
trovano ‘associate’ due o più famiglie dovrà 
essere separatamente dichiarato, accertato ed 
impos'o il reddito di ciascuna famiglia. 

«. Questa disposizione verrà ‘applicata anche 
all'associazione di due o più famiglie di fit- 
taiuoli che coltivino colle proprie braccia i 
terreni affittati. » 

L’on. preopinante fa voti perchè non siano! 
troppo aggravate. le \famigliè coloniche; di- 
chititra che non proporrà alcun ‘emendamento, 
ta desidera dal commissario regiouna spie- 
gazione del modo nel quale debba inteadersi 
in questo' caso speciale la parola famiglia. 

Pallieri (relatore) risponde che in questo 
caso la parola /amiglia deve intendersi nel 
modo istasso mel quale la definiva il celebre 
giureconsnito Utpiano; dicendo che: « La fa- 
x miglia comprende il padre, la moglie sua, 
e edi figli soggetti alla patria potestà ; » de- 
finizione che è pure consona a quella che ce, 
ne .dà.il Codice civile. ' 

Finali (commissario regio) conferma quanto, 
disse .il senatora Pallieri. 

Lambruschini si dichiara pago delile spie- 
gazioni avute, dal. commissario regio. e dal re- 
latore dell’ufficio centrale. | 

Gli articoli 9, 40,44,/12, 13,14 0,13 sono; 
approvati senza discussione. : 

L'art. 46, è. (così concepito: 

« L'esenzione da. soyraimposte comunali € 
rovinciali pps ‘3, dall'ultimo capoyarso, del: 
articolo, 15, del decreto 28 giugno 1866, nu- 
maro 3023, è estesa anche agli stipendi, pen; 
sioni ed altri'assegni fissi, che sono riscossi 
dagl'impiegati delle provintis e dei comuni. 

jesi dice che, imitando l'esemp'd dito 
ilal senatore Beretta, non proportà dicun'emen+ 
siamento per not Filardare la votazione di 
“uesta legge, ma che Si limita a ‘far voti af. 
finchè gl'impiegati delle ‘Opere pia siano as: 


similati agl’impiegati delle provincie è dei | 


comuni, ed al pari di quelli esentati dalle so+ 
Vraimposte comunali ‘e provibciali. | 
Bartolommel si unisce al senatore Chiesi 


per chiedere che siano estese agl'impiegati | 


| delle Opere pie Jp disposizioni’ dell'art. 16 


relative agl’ impiegati delle provincie e dei 
comuni. — me e 

Beopardt propone che ÎB quattro peti. 
zioni delle quali parlò ieri il relatore dell’uf- 


CA dai minago | 


sn proposta del senatore L ardi è 


aî woti, ma dopo ; dll 
viglio ‘approvata, e stapprova | I 
darè Quelle quattro petizioni ‘aglivarchivi. 

Approyati gli articoli 16 e 47 della legge. 
che si ) finora$; Viene a| Li Ù 
l'articolo unico Li, Pfeto tip e 
convalidaziane del decreto di annessione all'Ita- 
lia.delle provincie venete e di Mantova. 

Sì fa appello nominale per procedere quiadi 
‘alla, votazione per scrutinio segreto, 


| CRestiltàto della' votazione: “Doni . cImor 

Sule progetto “di ‘legge! Modificazioni: alla» 
leggio sull'imposta. della ricchezza mobile, e.sul- 
l'entrata, fondiaria, 


Votanti 84 
Fayorevoli 84 
Contrari 


Il Senato approva; 5 

Sul progetto di legge ‘per la Convalida 
zione del reiio decreto di annessione all'Italia 
delle provincie venete e di Mantova, 


Votanti 84 
Fayorevoli. 83 
Contrari, .... A 


Il Senato approva, 
| La seduta è sciolta alle ora 4 314 
sarantio convocati a domicilio. 


Terr eine nen 
CANTERA, DEI [DEPUTATI 
Pornata del: 28. maggio. 
Presidenza» del presidente Mlari, 

La tornata è ‘aperta'valle oro 1 ‘4j2 colle 
solite formalità, fio 
(L'ordine del giorno reca: 

4; Verificazione di poteri. f 

2. Seguito dell’interpellanza dei deputati Ma- 
rincola e Marsico sulle condizioni della società 
Vittorio Emanuele. 

3. Discussione sull'accertamento del numero 
dei deputati ‘impiegati. } 

4. Svolgimento dei progetti. di legge del 
deputato Alvisi: sul. madp di coprire: il di- 
savanzo degli anni 1867-68-69 3 sulla. distri. 
buzione dei beni derivanti. dall'asse ecclesia» 
stico. 

5. Discussione del progetto di legge per la 
approvazione della convenzione postale colla 
Spagna. 

Ssalvagneli lamenta .il. ritardo. nella. tra- 
smissione dell'inchiesta giudiziaria sulla ele- 
zione Pontassieve ordinata dalla Camera il 

25 marzo decorso e prega il presidente di 
vo'ere fare delle sollecitazioni in proposito al 
mipistro di grazia e giustizia, _ 

Pres. risponde che saranno fatte le solleci- 
tazioni richieste. 

Ricci Vincenzo propone che. alla Com- 
missione incaricata di riferire intorno all’or- 
dinamento dell’ esercito sieno aggiunti due 
membri. 

Questa proposta è accolta. 


cui gli uffici autorizzarono la lettura; essi 
sono degli on. Castagnola, Catucci , Cannella 
e La Porta. 

Michelini presenta una relazione, 

La Camera convalida le elezioni degli ono- 
revoli Fiastri a deputato del collegio di Mon- 
tecchio e Molineri a deputato del collegio di 
Brivio. 

Miorpurgo riferisce intorno all’ è'ezione 
avvenuta nel collegio di Pietrasanta in per- 
sona dell'on, Giorgini cav. Carlo. In seguito 
ad irregolarità avvenute uell’elezione’ il rela- 
tore propone un'inchiesta giudiziari». 

Questa proposta è adottata. 

La Camera convalida le elezioni dell’ono- 
revole Andreotti a ‘deputato del collegio di 
Cosenza, Sandri a deputato del collegio di Spi- 
limbergo, Paolo Emiliani-Giudici a deputato 


deputato del collegio di Reggio d’Emilia 

@iolti de Bianchi riferisce intorno all’in- 
chiesta ordinata ‘dalla Camera sulla elezione 
avvenuta nel collegio di Capriata in persona 
dell'on. Merialdi. 

In seguito a questa inchiesta i relatore 
propone l'annullamento di pio elezione e 
l'invio delle carte al potere giudiziario perchè 
Veda se vi è il caso di procedere. 

Chiaves combatte queste conlasioni im- 
perocetò ‘hon gli pare’ ‘the il fattà di due'o 
tre elettori ‘i quali sierisi resi c,]pevoli' di fatti 
meno che commendevoli 6d anche riprove- 
‘voli possa, infiridare un'elezione nella quale 
‘um deputato raccoglie uma maggioranza’ di 
| 600 voti. y, 

Egli propone la, convalidazione di que 

elezione e .in tulti.i casì hi dna della 
Volazione sulla proposta. del relatore, : 
+ L'annullamento della. elezione è posto ai 
voti è respipto.; e quad Figopnroigia la ya- 
lidià, della elezione dell'on. Merialdi a depu- 
tato. del cullegio, di Cipro si 

È poi approvata la proposta del rinvio, delle 
carte al potere giudiziario, © 

Mobecchi riferisce ‘ibtornò all'inchiesta 
parlamentare ‘ ordinata. dalla Camota sopra la 
elezione avyenpla, nel collegio di Capannori 
in persona quloa. Garrara. a 

Provando, che in questa elezione non vi fa- 
rono.1 brogli, per cui fu fatta l'inchiesta, il 
relatore ng, propone la' convalidazione. 

È convalidata. à 


torno, alla nuova conyenzione che, corre Yoce, 


lieve essere stipulata sui beni ecclesiasti i. 
— Rattazzi (presidente del Consiglio) dico 
che dovendo abbandonare Firenze egli non 
può prendere impegno per risdondere a que- 

domauda. A 


\guare certi dubbi che cofromo ‘in'mezzo «1 
" pubblico, secondo i quali la nuova? ;conyen- 


‘|| ‘Ritiene cessati | glimpeenì del'Governo colla» 
{ij[ohe la'Società costruttricò ‘abbia mancato ai 
Per la prossima seduta, i signori senatori i 


"| legge per sis 


Vengono letti quattro progetti di leggo, di | 


{| della società che ova la Camera lo, vo- 


del ‘collegio dî Serra di Falco, Guicciardi a |. 


ig pig interpellare il Governo ia- |, 


sarà di ritorso la Ca- 
inforinata =.’ 
HE non volle in messia 
saso pregiudicare d0lla sua domanda la con- 
lusione del ton e tanto: meno creare 
difficoltà al ministro.delle finanze ed‘al pre- 
sidente del Consiglio; voleva *sultanto ‘dile- 


zione non sarebbe che la copia,del progetto 
Dumonceau. b N 


— Rattazzi non può estendersi a questo pro- 
tem Assicura non pertanto la Camera che 
ld 


(Pendono ancora trattative, ed. è perciò 
iper ri Di che riti cotkprendarahno, È 
DA Camera è ga ancora per po- 
ichi ‘giorni ‘ed ‘a rispertarò riserve’ che''solio 
iniposte' al Governo. i» : 

| L'ordine del giorzio reca ‘il seguito! dell’in- 
\terpellanza dei. deputati. Marincpla. e; Marsico 
sui enpdiafoni ll Società, Vittorio, Ewa, 


°° vor? 
Iicotera stolge un ordine del giorno che 
\depone sul banco della pre idenza. — 


| Società Vittorio: Emanitiole ; ‘sostiene che ate 


‘suoi contratti e crede che ‘ciò fu ampiamente 
| dimostrato ieri; per conseguenza. yuole che 
mlt sa didliarata decaduti 0 

| L'oratora vortebbe che la' decadenza della 
| 866 Filorio Emanuele fosse retin 
| ché «il Governo ‘spétidessé i quattro‘ milioni 
| che'gli avanzanò ‘dei 18 destinati) alle ferrate 
| calabro-sicule mella prosecazione «dei; lavori. e 
| che presentasse .al. più rst ua progetto di 
nare qui 

| Ml deputato 1 Do perla poi pt ferro- 
| vie romane sul conto delle quali. ch'ede 
| schiarimenti; desidera ‘chielanche | questa So- 
cietà dia garanzie orde ‘tom ‘possa fare' come 
la Vittorio Emanuele: è perchè: si sia. sicuri 
che la strada. ferrata. da San Severino ad 
Ayellino sarà. terminata. quanto, prima, 

In seguito ad interrogazione del presidente, 
l'oratore dichiara. che sopra questa Società 
farà dimande speciali. 7 

De Wincen difendè il’ sio operato com 
ministro è svolge lungamente 'le' consideraà- 
zioni già esposte ieri dall’on. Cordova, 

La, Porta svolge l'ordine del giorno, che 
presentò ieri e che abbiamo riprodotto nel 
nostro numero precedente, però non vi insi- 
sle e ‘sarebbe disposto a fare adesione all’ot- 
dine del ‘giorno presentato in questa seduta 
dall'obv ‘Nicotera. 

(La Camera è disattenta; molti deputati si | 
trattengono in conversazioni particolari), 

Oastiglia fa un lungo discorso ripetendo 
tutte le'ragioni' esposte: dagli oratori: ‘che lo 
precedettero è che. propongono sia dichiarata | 
la decadenza della società Vittorio Emanuele. 

ecchio (guardasigilli) rettifica, le strane 
interpretazioni date dall’on. Castiglia al suo 
discorso: di ieri, 

GHovanola (ministro) risponde a tutti gli 
appuoli mossi al igoyerno, dai; diversi oratori. 
Dice che, per quanto riguarda, la. decadenza 


lesse fare dichiarare,, essa dovrebbe portare la 
responsabilità di tutte Je conseguenze che ne 
potrebbero derivare: dA 
Wigo-Fuccio syolge un sotto emendamento 
all’emendamento La Porta col quale esprime 
la speranza che, il prezzo delle espropriazion 


delle, proprietà private sarà soddisfatto a.ier- È 


mini, precisi della legge. (Aî vote) 
La: chiusura è approvata: 
Viene messa ai yoti la a Asproni 
per un'inchiesta parlamentare. E respiata. 
È ‘ugualmente respinto l'ordine del'giorno 
del. deputato Nicotera: 
È! invece approvato l'ordine, del giorao se- 
. guente : | 
« La Camera, udite-lo dichiarazioni del mi- 
nistro. dei. lavori, pubblici, nella, fiducia pg 
continueranno i lavori @ si esauriranno per 
essi i 18 milroni assegnati dal decreto 3 nò- 
| ventibre 1866, è che' prima della proroga del 
Parlamento ‘si presenterà un nuovo: disegho 
di legge per provvedere stalimenio alla pro- 
secuzione ed al compimento delle Terrovie ca- 
labro-sicule, passa all'ordine del giorno | * 
« La Portà — Gtavina — Lovito — Mar- 
sico; — Botta, Marolda-Petilli.— Del Zio. » 
La Camera respiage. poi; il sotto-emenda- 
mento Vigo-Fuccio. L’iuterpellanza è esaurita. 
mangumbetti diede ich siccome” Mini- 
Stero: si vassentèrà! nelle! giornate di martedì, 
mercoledì: ei giovedì, @ ‘chie, laj Camera. dovrà 
Jar» CORSEguenza tener vacanza in quei, giorni, 
si ppreb obe pure, fare. vacanza Junadi, perchè 
È Putati amerebbero, recarsi a Torino 
nella domenica. 
dente anmiaàzia avere ricevato da S. 
M. l'invito di assistere alle funzioni dèl'inaa- 
tbimonio del: principe Amedeo; elcrede. che 
i:'Vice-prasidenti. sieno pare»-siati. invitati. La 
prima fanzione avrà, lnago. it 28, quindi hi» 
sognerà, partire lunedì.sera. 1... + 
Gomm @ Givinini si, oppangono alla pro- 
osta di tenere vacanza è Vuglipno invece che 
fo sedute. abbian> 1vògo anche’ dottiani, 
Non essondo' pròposta’ Miknale, Pinvidente 
noh seguito. + £-1b sN i 
La seduta è bovata alle: ora 6, 
Lunedi seduta al:tocco. cv seguente ordine 
 deligiorno a» i 
4; Discussione, suli’ acceriamento dei depu- 
tati, Impiegati ; 


\brammo!, quindi Ja, difesa da alcuni 
(CUSa, e 


‘a costituiré un'accusa; appressiamoci oggi alla. 
véra ‘quiest della fio quella’ che ri- 
(guarda l'avvenimento della! sera dei 7 settembre 


scan da 4 iù 
2. Couvenzione postale colla Spagna ; 


ORONACA DI FIRENZE 
AB 
Ronde pei ca 


“Contro Orazio Buggiani per estorsioni’ consìt- © 


mate-e. tentate; H 
La seduta, è aperta alle.oro 40.ant.....» 
Pres. La parola è alla difesa“ © 


—° Mancini. $ iti: Teri esordimmid, di: 
fhiarando di non volerci giovare di eccezioni di 
(diritto che-pnre.erano di ostacolo all'ammissione 
della causa. Io non voglio porgere all'on. pub- 
‘blico Ministero, occasione di nuoye fatiche onde. 
rispon LE n ioni elevassimo con - 
tro : quesia eccé jo, le- i ri, ed 
oggi er lé peo) Ir sol 9 dlbtos come 
la difesa sia ricta (di/ mezzi .oridè contrastare 
palmo a palmo il terreno all’accusa nel cam 
del ‘diritto, mezzi aî quali: irimo) Sgoim- 
ii d'ac- 
ammo mancare tutto ciò che serve 


», 


1866, mella quale il. Buggiani,. fu sorpreso mella 


IRE dell'Annunziata, ed ivi dalle guardie di 
pu 


blica sicurezza arrestato. Ad esporre bene 
là' questione) avvertiamo ‘in fatto fion' con- 
trowersò dalla difesa, chè quindi è fuori di causa; 
Questo fatto è la presenza di 0.,, B., nella piazza, 
presetiza, ei at sospatti. e che diede. luogo 
al suo Db: A questo fatto ha tolte circo- 
sfanze ehe noi esamineremo, Tesamb delle quali 
deye [portaréi ‘a stonchiudere d’incoèrienza.  Dié 
ipterpetrazioni sono possibili ; la sua presenza in 
Fn jazza 144 da TN ione n mi- 
natoria? Se vi è la prova di questa relazione, 
allorà'ammiettote pure ‘la colpabilità di Orazio 
segno Da ge manca. quella Lieto cfg; 
mai i «Gela sua presenza sulla piazza | 
l'An ngi Vi dino i nificante, perchè 
quelli predénzi “chiedi "italtra. Spiegazione, 
quale è. quella di un altro fatto estraneo assolti: 
tamente alla. lettera minatoria scritta a Silvestro 
Fei. 
Tn che sta tutta Ja causa? nell'esame di que. 
ste due stippoSizioni. Ma nell'intraprender que- 
sto'iesame voi avete norme regolatrici attinte ai 
principii generali. che regolano le prove nello 
andamento d'un giudizio qualunque.. (L'oratore 
domanda che si provveda acciò si faccia un 
poco' di luee'materiale nella sala, locchè è ese- 
guito). Regola dunque sovrana dei processi è 
che quando aywi un dubbio,a idilucidare, sta al 
P. M. proyare l'assunto contrario all’accusato; 
tegola è questa pane inconcussa, indubitata, 
LL) ‘Piani ‘io èredo) potrà ‘inisorgere contro alla. 
‘medesima. Dunque se! dubhio! vi fossè quantuni 
que: leggero, quantunque meschino, basterehba 
questa regola, perchè voi, o signori giurati, as- 
seriste se il Buggiani è 0 ho' colpevole. È la 


|| legueenevci dice: Se voi: dubitate! rammentatevi 


che :è meglio risolversi. per l'innocenza anzichè 
per Ja, colpabilità, spice È $ 

Ciò premesso, faccio, un'ipotesi, Se fosse stato 
sorpreso dopo ‘avere afferrato ‘il sacchetto, certo 
l'accusa sarebbe più serià, ma nemmèno in tal 
caso tutti, i; dubbi si, sarebbero, dissipati, perché 
non poteva egli per curiosità essersi colà recato 
e'satiti glî scalini deltà vasca ‘affacciarsi alla va- 
sca medesima, avendo veduto un sacchetto, cosà 
non/certo indifferente, non poteva; dico, spinto 
da curiosità, aver afferrato il sacchetto medesi- 
mo? dovrebbe perciò dirsi reo di estorsione ? 

Ma dunque se anche averlo sorpreso col sac- 
chettoin mamo mon è una (prova assoluta, che 
diremo, noi quando,. sappiamo che il. Baggiani 
non è stato sorpreso col sacchetto alla mano ? 
Da ciò deduco essere insufficiente la sua pre- 
‘senza colà, come lo sarebbe! stato anche l’arre- 
sa; di lui col urina prezioso s9 n mani. n 

a Voi, sa e la lettera scritta al Fei pon 
del Bug: mo permettete dunque che jo yi legga 
la perizia, la quale dice non essere il Buggiani 
atitore di quella lettera direttà al Fei, nellà quale 
si dice: che non. possono trovarsi quelle ‘analo- 
gie per «desumere, .se. le.lettere.-sieno) veramente 
del Buggiani; da ciò yedete quanti. dubbi essi 
avessero, e quando furono chiamati a dar giu- 
dizio della lettera ‘scritta al Questofe, doverono 
in. modo assoluto, ritenere. che il; Buggiani non 
era,autore, della prima lettera, perchè PIRRO 
essa era vergata da Quella mano medesima che” 
scrisse la lettera ‘al Questore, con' Ja quale si 
proclamawa l'innocénza del Buggiani. 

Dunque edite che, Orazio Buggiani è affatto 
estraneo a quelle due lettere. Or, bene, l'accusa 
hà redatto còn' ciò una immensa lacuna, ‘ed il 
Pubblico. Ministero ha cercato colmarla venendo 
fuori, con.la parola, assaciazime di, malfattori. 
Ma ha. egli di. ciò recato, pruva? No: ma, può 
ègli îl Pabblico Minîstero accusare, asserire un 
fatto ‘senza provarlo! Oh'infelice società sarelibe 
quella; che pure prineipii; che facesse 

este mei, Noi, ue, sentiamo: in 
SRI ha detto il Pubblico [atrea una as- 
serzione gratuita, senza addurre le prove. Egli 
da' per prova! giò ‘chè’ provar Si dovrebbe, am- 
maeile peri iNconeussO, (ciò «che-avrebbe. bisogno 
di lunghe, indagivi, di, coscienziose ricenghe. 

Ohì non poteva quella essere tna vendetta 
di ‘chi poteva 'essére’ interèssato a' farla? E in 
Questa ipotesi si; più dine che avwi un’associa- 
Hone «di malfattori dala quale Quazio Baggiani 

loveva assolutamente far parte? 

Del resto guardata come sparista questa ipo- 
Itesi! della assotiazionie; io davvero vompiangerei 
piera di questara di do sedopo nove 
mesi, di i ini, ayesse, pi r0ggi qui aque- 
stò cd iii pi mettere 
'le‘intnii’su altri: Mil'mfo Dio, che ggi aveva 
) ricavato; questa associazione: dal sus turpe: traf- 
fico? fsi do Avete sentito : da #4 400 
lire: Voi, ridete, vostra, sorriso, desnuno 
ili fo fatto al animo yostro 
la ‘porsi del Pubblicé! Ministero: |‘ 

Ma ammettiamo anche che questa asbociazione 
esista; ma, sapete voi chi si manda generalmente 
a predérne ]1 somma ricattata? Sempre uno 
degli ‘adepti, e qui irfvéce Pacémisa ici dioé che 
è sempre il! Baggiani; al'quate dunque fatti tutti 
i contè sarebbe: andata una “minima parte di de- 
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naro: vedete dunque che da quiennO parte 
vi voltiate , il vostro sorriso è l' unica risposta 
che giustamente darsi a tutte le ipotesi 
che io ebbi l'onore di porvi sott'occhio, 

Ma facciamo un passo. Se verità è che manca 
ogni legame, ogni supposto fra le lettere del 7 
e 42 settembre 1866 e la presenza del Buggiani 
sulla piazza dell' Annunziata; se dunque manca 
guest: jegame, la presenza di Orazio Baggiani 
sulla piazia è un fatto qualunque, è una disgra- 
ziata, fatale combinazione, un reato noti mai. 

Ma io debbo farvi ammirare l'ingegno del 
Pubblico Ministero che ieri ha cercato mostrarci 
destramente la colpabilità del Buggiani, dichia- 
rando che segli.è.stato colpite in flagrante de- 
litto; e. così ha: dato, per provato ciò che doveva 
egli stesso provarvi. Ebbene io.vi proverò che 
egli mal si espresse quando ammise la flagranza 
petchè il reato si dice flagrante quando è com- 
messo attualmente o poco avanti l'arresto del- 

l’autore del. medesimo, è la legge stessa che ci 
dà questo criterio, ma Orazio Buggiani non fu 
arrestato in nessuna di quelle’ due circostanze, 
quindi. la flagranza del delitto è un assurdo. Ma 
lasciando. ciò: in. disparte, io ricercherò: 

A. Be vi fosse causa a delinquere; ! 

si. Parlerò dei precedenti della persona arre- 
stata; 

3, Esamineremo alcuni fatti anteriori all’ar- 
resto ; 

4. Parleremo dei fatti accadati la sera del? 
settembre. 

8, Accennerò infine ai fatti posteriori. 

Io tacerò delle massime volgari ‘©he cioè. man- 
cando la causa a delinquere, manca la verosi- 
miglianza del reato commesso, appunto perchè 
non avevi effetto senza causa: piuttosto scendo 
tosto all'esame. dei fatti dai quali il Pubblico 

Ministero ha desunto nel Buggisni la causa a 
delinquere. 


i (Qui l'erato"> entra in molle particolarità re- 
ative ai molti mezzi e alle adeguate spese, e- 
seluendo affatto nel Buggiani una vita dissoluta 
e dissipata, per sopperire aî molti ‘bisogni della 
quale fu in lui necessità affiligrsi. alla associa 
zione dei malfattori, enuticiata dall onorevole 
rappresentante la legge, dice che non aveva 
causa a commettere ìl delitto, mom esser veo 
che fosse scarso di mezzi; ché fosse tontitiua- 
mente sottoposto &d hormi spese,»@ che. final. 
mente se gle fa trovata in tasca una lettera di 
un suo creditore, non può dirsi che per sod li- 
sfare a questo suo impegno è stato spinto a 
commettere il reato di estorsione, soggiunge che 
il Pubblico Ministero nell’ammettere tutti questi 
capî di aceusa ha proceduto. con tale; una leg- 
gerezza, con una incertezza tal da spaventare 
e obbligare la difesa medesima a rifugiarsi sotto 
le benefiche ah della giustizia dei- giurati); 

Prosegue; Voi avete sentito o signori Giurati, 
quali fossero le. risorse della famiglia Baggiani; 
nquantamila franchi; or'benéechi'era l' ammi: 
nistratore di questa non comune fortuna? Voi 
sapete, chi fosse che fece le. scritte. di loca- 
gione, chi contrattasse con i manifattori, a chi 
si dirigessero le domande per restauri da farsi, 
# the quando taluno s'indirizzava al padre.di 
Orazio Buggiani, egli rispondeva: « sentirò Ora- 
zio. » Ciò dunque non prova essere (egli Ora- 
zio, l'amministratore ® Non poteva dunque egli, 
avendo-bisogno di.danari, profittare. delle non 
indifferenti somme che passavano- per le sue 
mani? Ma è egli logico sostenere che se’ fu 
sempre tanto delicato da non far ciò, abbia poi 
voluto per misera mille lire commettere un in- 
fame reato edi'esporsi così ralla puniti va giusti- 
zia? Lo creda chi vuole; io no certo, e spero 
che voi signori Giurati appoggerete nel! vostro 
verdetto la mia opinione... _.. , 

Qui l'oratore moltiplica negli argomenti con 


* una tale foga di. idee e di parole che ci è im- 


possibile seguirlo, tanto più che trattasi’ delle 
particolarità dalle quali emerge che Orazio Bug- 
giani aveva a seconda della volontàsua dei de- 
nari appartenenti alla famiglia Buggiani. 
(Dopo un breve riposo, l' oratore continua) : 

. Respingiamo dunque, o signori, qualunque 
sinistra ins ione e ‘concludiamo che quando 
si hanno fr > mezzi dî appropriarsi denari 
apparteneni miglia, e anche difar lauti:gna- 
dagni, è una assurdità, una fola il sostenere che 
î uomo ché poteva in tal mado; far lucro, abbia 
invecé ricorsò a mezzi illeciti, indecorosi, illegali 
e delittuosi. Se ‘il Ministero Pubblico disse che 
Orazio. Buggiani tutto al più non aveva che 
cin nto lire il mese, ma come potrà dirsi 
che questo pover uomo cofi 500. lire al mese 
non ha di de sopperire ai piecoli bisogni della 
ua 1 mentre molli cospieuì, personaggi, gli 
stessi colleghi dell’ onorevole sostenitore dell'ac 
da molto «minori. risorséè mon. hanno bi- 


per vivere; completamente di andare a 
rubare alla vasca. dell'Annunziata ? Felice quel 
pover uomo che dopo esser provvisto di tutto 
dalla propria! famiglia, puògiornalmente disporre 
di 16 franchi E: sé uomo; si. deve: dir 
povero, miserabile, bisognoso, chi mai sarà da 
riputarsi signore, ricco, ben provveduto di 
mezzi? Nessuno, o ben pochi. 


1h pubblie i N normi 
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della infelice e disgraziata Cesira Bettini : ma sa- 
pete vo signori Giurati quali sono queste enormi 
spese, sapete quale è il cospicuo assegno’ che 
vien passato alla famiglia: Bettini ? Voi lo avete 
inteso dalla bocca dei testimoni; quest'assegno 


di 250' lire al tutto, compreso ie | pure eccellente. + n 
prat io Li Apia Ci auguriamo che tal dono troverà dei no- |" 


il misero e meschino affitto della villa ove abi- 
tava, e ove noi trovammo ammalata la mi- 


© sera ed infelice Cesira Bettini alla 


pala ur 
troppo l’ infausto avvenimento fu dè ; 6 di 
lungo ‘malore che forse presto la condurrà alla 
tomba. o ‘un uomo ha un assegno di 
otremo qualificare enorme una 

I 


. Ma 
+ s ù 
ha mondi pio che cer nei I 
norevole P.. nto essere i ani 
li ft a paterni indosso la sera 


del 7 settembre 1866: Egli ha detto ché furono, 
a lui trovati-in dosso-28 centesimi, un orologio: 


d'argento e una catena di metallo giallo, pg 
tutti certo non: degni di essere isdossati da un 
gentiluomo. Ma signori, se egli aveva ind 
28 centesimi, ciò fu perchè la Cesira 
pregò di provvedare ègli stesso alla co 
giorno 9 seltembre giorno di nozze 
miglia di.contadini; prossimi. alla villa 


& 


Sapete che orologio era dellà Beltini © 


| Giuliani farà 16 


fa: | gio; ak tocco ‘preciso, nel: RR. 
dalla}. sica e 


Bettivi, e che egli rispose alla da 
sì faceva, consegnando imi ide» | 
nari ton che tpovavasi pagina tut 1 <0Y dida 


dh, aYetido bisogno di riparazioni fu in*quella 
preso dal Baggiani, il quale lo cambiò €01 
» ch'era. d'oro; sapete finalmente che 
quella catena di metallo era essa pure d’oro; 
quindi non potrete, io spero, associarvi alla il- 
logica illazione del. Pubblico Ministero, che cioè 
quelli oggetti trovati in tasca all’arrestato, pro- 
vassero lo stato di bisogno in cui egli versava. 
No, pon è vero, il Buggiani non è mai stato, nè 
mai sarà in posizione tale, da ritenersi un mi- 
serabile. 

L’oratore entra a parlaré del debito che il 

Buggiani tiene col signor Burzi di Bologna, @ 
dietro lunghe .e giuste riftessioni conclude che 
quel suo debito non è vergognoso come l’ac- 
ceusa pretende, ma che è naturale, inquantochè 
un debito non cestituiste la indelicatezza della 
persona che lo contrae. Quindi soggiunge: « Ri. 
spondendo a quello che ha detto il Pubblico 
Ministero relativamente all'avarizia del padre 
del Buggiani, dice che non è vera questa pretesa 
grettezza del signor Buggiani, e di ciò n'è pro« 
va, 0 si ori, Ja donazione ch' egli stesso ' fece 
ai suoi, du» figli; e se ‘si vuole chiamare ava- 
rizia 1 desiderio del padre che fosse registrata 
qualunque piccola -somma che il di lui figlio 
prendeva alla drogheria,: jo-rispoudo: questanon 
È avarizia, è una prova di giustizia psterna.;. ì 
figli del signor Buggiani .sono due ; non dove- 
vano dunqué dal padre essere trattati alla pari? 
Il Pabblico Ministero dice di compiangere il pa- 
dre infelice} io» faccio. a.lui-i miei rallegramenti, 
ma se egli così tratta le persone che destano in 
lui compassione, che mai farà a coloro che egli 
crede meritevoli di esser perseguitati? 
; Veniamo ora a parlare dei fatti precedenti al- 
arresto, e alla fama goduta da Orazio Buggia- 
ni ;Voi le Avete sentite; essa. è buonissima, 
e lo stesso Ministero Pubblico, costretto a con- 
fessare questa: di lui moralità soggiunge': « ma 
di contro alla evidetizà dei fatti non basta la 
moralità, e un uomo onesto per tatito tempo, 
può ad un tratto cominciare a delinquere. » 

(Prosegue dimostrando con sfoggio di dottrina 
è di eloquenza , come tutti gli.antecedenti.con- 
Vincano che il Buggiani non aveya causa a de- 
linquere). 

Qui mi giova, soggiunge, tispondere.ad una 
frase usata dall’ onorevole Pubblico Ministero 
quando, ieri. volgendosi a voi, o. signori Giurati, 


vi esortò a. non corroborare col vostro vede 
il concetto che le leggi sieno come le tel@ "di 
ragno fatali solamente per i piccoli insetti. Ciò 
non è vero, 0 signori, i processi criminali sono 


eguali: tanto per-il riceo;che per il povero, nei 


ma, questa aristocrazia è |’ aristocrazia della 
moralità, della virtù innanzi alla qualeftutti, senza 
distinzione veruna, dobbiamo riverenti chinarè 
la itesta. (Approvazione generale). 

Vengo al fatto del 7 settembre 1866 lasciando 


fa parte la. persona, trasvolando sopra i fatti che 


lo precedono, sopra quelli che a quella infausta 
sera tennero dietro: 
T-fatti antecedenti quali. sono? La. lettera al 


Fei che non ha nessun principio di sospetto 


relativo al Buggiani, una lettera, Ja quale dav- 


vero sia per la persona cui è diretta,, sia. per il 
modo con cui è tracciata, non può essere altro 
che il parto dî una mente stolida, di ‘una per- 
sona, la quale davvero è Îen lontana da posse- 
dere quel criterio e quella istruzione proprii a 


Orazio Buggiani. sf 

Infatti a\chi è diretta quella lettera ? Stupite; 
ad.un:antico delegato:di sicurezza, il quale,.era 
ben supponibile, che avrebbe fatto il dover suo, e 
lo fece veramente alla questura. Che conterieva 
quella lettera ? Espressioni minacéiose non già, 
ma Trasi non dirò gentili, ma-indifferenti: Era, 
scusatemi l’espressione, una lettera all'acqua di 


rosé. 


(Il sequito a domani): 
RIVER 
‘’Apprendiamo con sincera soddisfazione, 
cosa che ridonda in onore della scienza ita- 


liana. Il celebre Giorgio. Earico Pertz,. pre- 
fetto-«della; biblioteca reale di Berlino, nel 


pubblicare it volume degli scrittori e 
cronisti che formano parte di quella  gran- 
diosa collezione» dei’ Monumenti storici della 
Germania nel'imediovevo, ed''a cui concorrono 
da lunghi anaî per Ja spésa tuiti. gli Stati 
della Germania, ha'dato Tuogo in esso.yo- 
lume-a--cronachepabblicate. in questi ul- 
timi ‘anni da tre-.eruditi italiani. Sono que- 
sti il''marchese senatore Gualierio, ora pre- 
f.to di Napoli, conosciuto per pregevoli 
studi intorno ‘alle. cose di Orvieto, l’erudito 
conte-Carle d'Arco di Mantova, rinomato pei 
suoi lavori storici su quella città, e finalmente 
il'commendatore Bonaini, di cui sono note 
le cnre speciali intorno alla storia pisana. 


n professore. Giovanni Battista Canevari di- 


stinto pittore di Genova, fece dono della sua 


effigie autografa alla preziosa raccolta, dei ri- 
tratti idei\ pittorîì della, nostra galleria. À 
Il Canevari Na eSeguito* questo ritratto in 
disegno in colori maestrevolmente come egli 
sa, non ostante, l'età sua'assai avanzata e per 


‘la quale prese a traltare tal genere, e cessò 
quasi affatto. dal dipingere, nella: cui.arte, è 
dA 


bili imitatori negli artisti italiani ed anche in 


Domani Jinadi, a mezzogiorno: e me 
nell'Istituto din Studi: Meengeri, È prof. &. mi 
solite lezioni sulla Divina 


sarpestato | Wa: servitore 
rigente! somma «a danuo., 
tata» a dure fiac- 


| cherai.la:contravvenzione per corsa veloce: 


Il professore Schift farà domenica, ‘96 ‘inag> 
tua Mis di Fi 
Storia naturale: una lettura. popolare. 


centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 48,0 e la minima di + 9,0. 

Nella notte del 25 maggio, la' temperatara 
minima fu di + 40. 


Aîti di morte denunziati nel di 24 maggio 
1867: ì 

Cafandrini Filippo, d’anni 48 — Bartolozzi 
Assunta, îd. 49 — Cappelletti Teresa, id. 64 
— Lenzi Anns, id. 33 — Botta Anna, id. 38 
— Razzolini Leopoldo, id. 66 — Innocenti 
Rosa, id. 9 — Romagnoli Agostino, id. 77 
— Alessandri Niccola, id. 23 — Santini De- 
mostene, id. 10. 

Più 7 bambini che non avevano ancora 5 
aoni, 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 23 
maggio 1867 furono 15, cioè 7 maschi, 6 
femmine e 2 nali-morti. 

Matrimoni celebrati nel da 23, maggio 1867. 

Masi Cesare , possidente, di età. maggiore, 
di Firenze, e Chiari Erasma, att. a casa, di 
età magg., di Firenze. 

Archivolti Goffredo, pettinaio, di età magg., 
di Livorno, e Nannini Teresa, att. a casa, di 
età magg., di Borgo S. Lorenzo. 

Miari nobil Francesco', impiegato, di età 
maggiore, di Belluno, e Bellato Luigia, bene- 
stante, di età magg., di Venezia. 

Del 24. 

Giuseppe Gaetano Pacelli, magnano; d'età 
magg., di Firenze, e M. Umiliana Coselli, at- 
tendente a casa, di età magg., di C'zzano. 


IAA nr LI 
Riceviamo la seguente lettera: 
Pregiatissimo sig. Direttore dall'Opinione 
Nel rendiconto che il di lei giornale pub- 
blica della‘ sedata del Senato del 23 corrente 
mi si fa parlare a nome dell’Ufficio cen- 
trale sul progetto di legge per disposizioni a 
favore dei militari ed assimilati della già ma- 
rina austriaca privati d'impiego per. motivi 
politici. De 
Wenendomi pertanto attribuito: quanto fu 
dettò dal collega “mio conte  Miniscalchi, la 
pregherei a voler spttificare l'errore di nome 


Moe penali uiconto del Senato 
processi non avvi distinzione di casta, non avvi | ro incaricata: del-zens- 


differenza di sangue; avyi sì una aristocrazia, 


in. detto giornale è incorso, evuì gradire in- 
tant» l’espressione della distiota mia, stima. 
Firenze, 24 maggio 1867. 
Obb. Luci Stnozzi. 


ETA NUTI TERI RS NEVE E 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


TYarofobia, — A Soriasco, certo signor 
Desio Giovanni, possidente, d'anni 88, pas- 
seggiando tranquillamente; s'imbaitè. in un 
grosso: cane, ‘che egli imprudentemente. fece 
per accarezzare. Sgraziatamente quel cane era 
affetto da idrofobia, e rispondeva alle carezze 
con replicate morsicature. Non fa abbastanza 
pronta l'opera del chirurgo; perchè' al veleno 
fosse troncata la via; ed il povero Desio do- 
vette in breve soccombere fra le più. atroci 
sofferenze. È 

Movimento marittimo di Na- 
poli. — Il Pungolo di Napoli del 49 scrive 
che nello scorso febbraio approdarono in quel 
porto mercantile 3851 legni, dei quali 3105 
nazionali, aventi în complesso un equipaggio 
di 43,575 uomini e portanti in tutto-un ton- 
nellaggio di 424,355. 5 

Durante lo stesso periodo ne fpartirono di 
qui 4803, dei quali ‘4065 erano nazionali e 
montati da 49,810 uomini di equipaggio e 
portanti in totale 488,827 tonmellate. 

Nuova miniera di rame, — Scri- 
vono da Schio.il. 20 alla Gazzetta di Vonezia: 

Una muova: prova della ricchezza minerale 
d’ltalia l'abbiamo nella recente scoperta fatta 
dal: dott. Giacomo Bologna, di una nuovami- 
niera metallifera, situata nel comune di Valli, 
provincia "di ‘Vicenza. Appartiene questa a 
quella varietà di rame, che i mineralogi chia- 
mano sotto la denominazione di rame grigio, 
panabasio, polibasite, berzilite, burnonite, eu- 
Kairite, fahlerz e dystomglanz dei tedeschi. 
Questo minerale consta di solfuri di ferro, 
zinco, antimonio, piombo, rame e argento, 
cosicchè per la moltiplicità di queste basi 
veline chiamato, con desinenza greca, pana- 
basio o polibasite. Di tale varietà di rame, 
questa è la prima miniera scoperta in Italia, 
Quella di Andreasberg, nell'Harz, fatta astra- 
zione dagli altri metaili, contiene per cento, 
rame’ 16: 25 e argento 2:25. Quella di 
Kremnitz, nell'Ungheria, rame 34 : 36, argento 
\A& :-77. Îl filone  metallifero scoperto»si mo- 
stra sotto i più favorevoli aspetti e di. facile 


l’eoltivazione; mentre a; quest'ora misura 0,30 


di potenza, che certamente andrà. aumentando 
col progredire dei lavori: Ia duegiorni diri 
cerca: se ne estrassero di già 1600*klogr. 
Staremo a vedere i risultati dell’analisi che si 
‘sta facendo sopra di questo minerale-nel-la- 
' horaforio di; chitnica, docimastica presso Misti 
tuto Reale del Valentino. in Torino, e; di que» 
stive, ne darò, tosto comunicazione. 

| Epiccosia. — Alla Guzzetta ticinese del 
20 serivono da Berna: 

, La peste hovina essendo ricomparsa nella 
‘Baviera, e; nel Wurtemberg, non' che ia altre 
località della Germania, dal dipartimento dell'it- 
ternd;fuconvocatarin Berna per lunedì pros- 
simo una Commissione di, veterinari. per de- 
liberare’ sulle misure»da prendersi, e.per ogni 
l'argente eventualità .nel fratempo  farono dal 
Consiglio federale‘ impa'titi pieni» poteri a 
questo diparlìmento, La Francia ha ordinato 
un-blocco-verso- tutta la Germania e la Sviz- 


zera. 


Istrusione pubblica. — La Gaz- 
zelta Ticinese del 21 scrive che la città di 
Zofinga, con una popolazione di circa 3400 
anime, spende ogni anno per le sue scuola 


franchi 45,000. 
Un capo d'opera. — La Patrie an- 


dal marchese di Sabmyosa, ciambellani della 
Sua Real Casa, da dom Gabriele De Souza 
Hiuteares e dat dottor Simas. 

Erano a ricevere la M, S. al suo discen- 
| dere alla stazione di Porta Nuova, splendida- 


| mente addobbata, le LL. AA. RR. i principi 


nunzia che La Carità, magnifico quadro di | Umberto ed Amedeo, il principe Eugenio di 
Rubens, già appartenente-alla galleria delca- | Savoia-Carignano , colle loro case milîtari, © 


stello di Pommersfilden, fa venduto per la } 


ingente somma di 180,000 franchi. 


BANCA NAZIONALE 
Pregiatissimo Signore, 

La Conte d’Assisie di Palermo condannava 
il 48 corrente il nominato Francesco d’An- 
drea, 6 Taormina Francesco Paolo a 40.anni 
di lavori forzati, e Saverio d'Andrea alla 
pena di anni 40 di reclusione; per ‘resto di 
falsifiazione dei biglietti della Banca Nazionale 
nel Regno d’Italia e delle polizze del Banco 
di Sicilia, 3 

Il Direltore della Sede di Firenze. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

L’on. Finzi ha nell’odierna tornata chie- 
sto di muovere un’interpellanza al. Gabi- 
netto intorno. alla convenzione per la li- 
quidazione dei beni ecclesiastici. L’on. mi- 
nistro delle finanze aveva aununziato che 
la convenzione , parte integrante del pro- 
getto di legge da lui presentato, sarebbe 
stata fra pochi giorni sottoposta alla di- 
samina della Camera. Che è avvenuto di 
tal convenzione? Donde proviene il ri- 
tardo ? — La risposta dell’on. presidente 
del Gonsiglio ha troncato ogni discussione 
su questo delicato e grave argomento, di- 
chiarando che quando verrà il giorno di 
esporre il corso delle trattative, la Camera 
giudicherà se il Governo si era troppo ar- 
rischiato anpunziando che la convenzione 
stava por essere Stipulata. Egli ricusò di 


dare delle spiegazioni sui negoziati ulte-. 


tiori, facendo osservare ene forse ne com- 
mrometterebba il successo. Egui dichiarò i- 
noltre <he stassera deve partire per Turino, 
e che spera di potere al suo ritorno fare 
alla Camera qualci:e comunicazione a que- 
sto proposito. £ 

A tale dichiarazione la Camera non a- 
veva che opporre. La prudenza colla quale 
si è comportata sinora, il silenzio serbato 
sopra si grave argomento per due setti 
mne sono la migliore prova del suo de- 
siderio di lasciare interamente libera l’a- 
zione del Ministero; ma si farebbe. forse 
un. giudizio erroneo, se dal suo contegno 
si inferisse che essamnon'sia impaziente di 
uscire dalla presente angosciosa incertezza. 


Domani a sera (26) parte per Torino 
} on. Ministro degli affari esteri per ro- 
garvi, come notaio della Corona, Vatto di 
matrimonio di S. A. R. il principe A- 
medeo. 

Siamo assicurati che egli reca con sè 
le ratifiche del trattato di Londra, le 
quali, dopo che saranno sottoscritte da 
SM. ib Re, verranno tosto spedite a Lon- 
dra, dove crediamo che. seguirà lo scam- 
bio il giorno 30 corrente. 

Gi scrivono da Gibilterra 9 maggio 
1867: 

Essendo giunto in questa rada a bordo del 
Conte’ Cavour il contr” ammiraglio, conte An- 
guissola. destinato ai comandante la 22 sta- 
zione italiana al Plata, non'che' uni eletto stato 
maggiore , la colouia nazionale ha avuto oc- 
casione di rallegrarsi del modo con cui fa- 
romo ricevuti da queste autorità governative, 
le quali fecero a gara nel mostrarsi cortesi 
al suddetto contr’ammiraglio. 

Merita speciale menzione il contegno del 
governatore sir Richard. Airey, che spedi 
dapprima a bordo; un-aiutante di campo in 
grande tenuta e «poi \accolse-la; visita del.con- 
tr'ammiraglio con tutta la pompa del cerimo- 
niale e fece accompagnare, tanto nell’andare 
quanto, nel. venire:,. il visitatore sino al gran 
portone del. palazzo governativo da due altri 
aiutanti di campo. 

Fa carto codesta una deroga, affatto lu- 
singhiera per Ja regia marina, agli usi sem- 
plici e severi del cerimoniale britannico in 
consimili occorrenze. 

Leggesi nella: Gazzetta ufficiale del 25.cor- 
| rente: L 

Abbiamo da Torino, in data d'oggi: — 

Teri sera poco doporle nove ® mezzo giun- 
geva in questa città: S. Mi la Regina di -Por- 
togalllo; Il° ministrò p'etipotenziario di S. M. 
'il'Re' di Portogallo presso la nostra Corte, 
‘ don Josd' Ferreira Borges. Da, Castro erasi.re- 
“catò a Saint-Michel all’incontro-di S. M.; che 
dal prefetto di palazzo marchese di Breme è 
dal; generale Villamarina. 


dalla contessa 


a Susa veniva pure incontrata ed osseguiata ObbI Bèni: Dam. sint: 


S., M..è accompagnata dal, duca di, Loulè, 
grande: studiere di S. M. il Re di Purtogallò, 
Gabriella De Souza Coitttinò, 

dama di palazzo , dal! conte Valle(Da Reis, e' | Rame da L. 103 


gli ufficiali della Casa di S. M. il Re, il pre- 
fetto della provincia, il generale di divisi.one 
e la Giunta municipale. 


Lungo la via. percorsa da S. M. nel re- 
carsi al real palazzo, la popolazione assiepata 
salutava con unanimi e vivissimi applausi l’Au- 
gusta Sovrana. 


Le deputazioni provinciali di Catania, A- 
rezzo, Bari, Avellino, Rovigo e i Consigli 
municipali di Fontanelle, Catania, Acireale , 
Caltagirone , Melilli , Sortino, Santarcangelo , 
Carpi e Vergato inviano indirizzi di felicita- 
zioni a S; M. pel matrimonio ai S. A. R. il 
principe Amedeo. PR 


PDispacci. ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Bruxelles, 24. — La Camera dei rappre- 
sentanti ha adottato con 63 voti contro 45.il 
progetto per l’imprestito di 60 milioni, 

Cracovia, 24, — Un telegramma annunzia 
che la città di Brodyè in fiamme. L'incendio 
prese grandi proporzioni. 

Dublino, 2. — Il vicerè, rispondendò ad > 
una deputazione, . disse che la condanna di 
morte pronunziata contro i faniani verrà e- 
seguita. 

Madrid, 24. — L’Epoca ‘assicura che l’im- 
posta sulla rendita sarà ‘applicata soltanto; al 
4° luglio, 


Parigi, 25. — Il principe reale o la prin 
cipessa di Prussia furono ricevuti oggi alle © 
Tuileries ; indi visitarono l’Esposizione. 

Il re del Belgio si recherà al-:campo di 
Chalons. 

Corfu, 24. — Nei giorni 15 e 16 ebbero 
luogo due nuovi combattimenti a Malevisi e 
| a Milopotamos, il cùi risultato fa favorevole. 
ai cretesi. Omer pascià marcia sopra Eraclion 
devastando il paese. Le provincie orientali 
dell’ isola sono in piena insurrezione. Gl’in- 
sorti di Apocorona attaccarono il promontoriò 
orientale di Suda. 


| CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Rosmacvo, gerente. 
I e IEIIIIOLZI! 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 25 maggio 
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hifi | TEMI 1% Go annunsi dol Giornalo-1 pane 


‘ Si ricevono, 


La rapida diffusione diqus- 
sta specialità, ed il favore con 
cui venne accolta dal pubblico, 
per i suoi incontrastabili van- 
iaggi ha dato luogo ad £ î 
sorta di contraffazione; tentan-|: |B © x i 
do di jrugero RIGO coni ulibet i 1 
ogni specie di liquori amari 

appellandoli col nome pena) DEL FPRAT PR E ù 
 |di Lom evitare ogni Fal ALL 79 
fusione, ed a garantire coloro| lapidi . 
che vogliono far uso del vero DIILANO, VIA 5. PROSPERO, IN. Il. 
RIRIOEEARANE RIA N arto, che n e: viva sa 
ognibottiglia portasull’etichetta. vero. 4 
la firma a mano Fratelli Bran- £. 201k St op OssEaRono pi PA e genuino 
ca e G., e chela capsula pure 
è munita del timbro a secco) 
col nome Fratelli Branca e C. rie 


Milano. 


Si prende nell'acqua, selz, caffè, vino, ecc. estingue la sete, facilita la digestione; impedisce l'irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo, meraviglioso, È SORPRENDENTE, nel guarire in poche ore lo SPLEEN (ipocondria) non che Je malat- 
tie del ventricolo d’indole astenica ed i malori dello stomaco è d 1 capo causati da indizestiune o debolézza. Esso ravviva 
li spiriti e ridona le forze prostrate da luughe fatiche e corrompe ‘qualunque acqua malsana risparmiando le molte malat- 


LU 


“ Nuove rp Uto PresTTo.A PRE" 
DELLA CIT TÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Prestito, oltre al rimborso del capitale concorrono a 
138 Estrazioni con premi da Lire 


100,000 — 50,000,— 30,000 — 10,000 — 1,000 — 500 — 100 — 50 — 20 
Prezzo DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 10. 


La 9° Estrazione col premio: principale 


di. Lire 100,000 


‘ 


‘I PREMIO PRINCIPALE LIRE 100,000 


i OE 3401 3N017V911090.1130 0ZZ38d 


x ° . 
avra Inogo il A 6 SIUgno LI 867 4 in che le acque pesanti e gli eccessivi calori producono, Spiega mirabile azione antelmintica, dioò impedisce la riproduzione 
i dei vermi. È l’unico antidoto sicuro finora ‘conosciuto contro il MAL DI MARE e le NAUSEE in génere, facendo. cessare La 
i vomiti ribelli delle gestanti, è vomiti matutini dei ‘beoni, e rimedia agli sconcerli prodotti dalle intemperanze gastronomiche. x 
La vendita si fa in FIRENZE: dall'Ufficio di Sindacato, via Cavour, n° 9, piano Preso alla bottiglia in Firense L. 3 80, messa bottiglia E. 2. Lg 
ì terreno e presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e G., Gio. Finzi e Figli, Fa. Ia, in Milano L.,3, messa bottiglia L. i 50. pci } 
\ e Cassa Nazionale di Sconto Toscana: | y CERTIFICATO di mc 
Il medico chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero, FERNET-BRANCA, fabbricato .in Milano dai signori FRA- 
= ITELLI BRANCA e C., ha potuto ‘ persuadersi che le malattie del ventricolo Rea Pi meravig] CORRI debba 
; ; c arapaone uso, Crt ; meloni dai o AIA sa pa scompariscorio prontamente. uf che s 
; ni fon è lontano dal eredere che o VI ossa esseré tin eccallentissimo preservativo per ri i 
MAGAZZINI DI VESTIARIO CRONACA GIUDIZIARIA FEBBRI INTERMITTENTI e lo consiglierebbe A a coloro che abitano Nano alle paludi sa Alle Piaigloho Frey di a b 
: In molti casi il FERNET-BRANCA potrebbe surrogare ‘il solfato ‘di chinino; trattandosi di febbri intermittenti, rispar- pide 
SARTORIA BORGHESE EMILITARE esocon miando l’incomodo della sordità... sh É È ; » Che 
È "4 a Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell'appetito) bbia 
DI 1 M A JI, A LUIGI di» sai Milano, 28 febbraio 1865. DOTT. P. BENEDETTO NAPPI DEI FATE-BENE-FRATELLL ai i 
i x x io 4A el Processo. Buggiani 3 sà 
Firenze, Via: Corso, N.:7 — Torino, via Carlo Alberto. i ; ; i Contro vaglia postale direttò ‘ai detti FRATELLI BRANCA e Comp.; via San Pro- forza 
5 è Si vende in fogli separati al banco i vati i ; >, 
Grande ‘assortimento, sia in Abiti che in Stoffe estere. e. nazionali , | giornalisti ji: palazzo ‘Riccardi spero, N. 44, Milano, che ne fanno spedizione in tutto il Regno ed all'estero, accor: postu 
recisione e puntualità nei lavori nonchè prezzi mitissimi. giornalisi Lie dia il palazzo Riccardi dando conveniente scontorai compratori all'ingrosso, In Firenze presso l'Agente,Com- 6 
p NB, L’ P a nel Javori; P Î RR it ed all'Agenzia Vassallo, via Lamberte- ‘ missionario A. Dante Ferroni, via Cavour; n° 27, e.dal.sig. Corsini, via Porta Rossa. _ tevan( 
pri vigila pasimo è sa. AGnere fino e lavoro, relativo ; si fanno” ss). n° 8, Firenze, e presso tutti i principali caffettieri, liquoristi e droghieri. pesse, 
ii ; MRS etto | MISSITIMOVIA Rat 9 Me: dina DEE nisi 1 LE = ; = i — “n fonder 
7 È liga i NF EPIRORTEI III: IST sr ; risolta 
A D | NIB US ULI FRATI MERLUZZO. MEDICAMENTOSI vd 
® ' - relati 1 pa , opdi 
| L M.0. DO E DEL DOTTOR DICRS'ON La 
Compagnia Anonima dì Assicurazioni contro? Incendio , jet __— Si ‘spedisce grafis, a tutti quelli che:ne fanno domanda; la memoria del du & 
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